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Sul filo della storia e della memo-
ria l’articolo dei giovani reporter
della 3A di Consandolo. I cronisti
sono stati seguiti nel loro lavoro
dalla professoressa Lavinia Sirot-
ti. Andiamo a leggere.
Non basta il 27 gennaio per cele-
brare la Giornata della Memoria. Il
gioco più bello del mondo: quan-
do il sorriso sconfigge l’orrore. Ri-
flessioni della 3A dell’IC Bassani,
plesso di Consandolo, dopo la vi-
sione del film ’La vita è Bella’.
Cosa fareste se il mondo intero
decidesse di diventare un incubo
per vostro figlio? Guido Orefice,
interpretato da un indimenticabi-
le Roberto Benigni (anche regista
e sceneggiatore insieme a Vincen-
zo Cerami), decide di trasformare
l’orrore della deportazione in un
gigantesco gioco. Durante il tra-
sferimento nella campagna tosca-
na, conosce una maestra, Dora.
Con lei costruisce una famiglia ap-
parentemente serena, ma l’aggra-
varsi delle leggi razziali e i rastrel-
lamenti nazisti portano l’uomo ad
essere deportato in un campo di
concentramento con il figlioletto
Giosuè. Per proteggere il piccolo
dagli orrori dello sterminio, Guido
costruisce eroicamente un elabo-
rato mondo di vertiginose fanta-
sie, e l’infinita fiducia che il prota-
gonista ripone nel futuro gli offre
la possibilità, nonostante tutto, di
proteggere l’infanzia di suo figlio
dagli orrori della guerra.
INTERPRETI: Roberto Benigni
(Guido Orefice), Nicoletta Braschi
(Dora), Giorgio Cantarini (Giosuè
Orefice), Horst Buchholz (Dottor
Lessing).
REGISTA: Roberto Benigni
PREMI: Oscar Miglior Attore 1999
Oscar Miglior Film In Lingua Stra-
niera 1999
Oscar Migliore Colonna Sonora
1999
SCENEGGIATURA: Vincenzo Ce-
rami e Roberto Benigni
MUSICHE: Nicola Piovani (vincito-
re dell’ Oscar)
Il lager è stato ricostruito in una
ex fabbrica dismessa a Papigno
(Terni). Piazza Grande e via Bor-
gunto sono i luoghi principali do-
ve sono avvenute le riprese nella
città toscana di Arezzo. Il film è
ambientato in Italia tra il 1939 e il
1945, unisce la discriminazione
antisemita in Toscana alla trage-
dia dell’olocausto, finendo con la
liberazione da parte degli alleati.
La situazione degli ebrei nelle
principali città italiane durante il
periodo dell’antisemitismo fasci-
sta, fu caratterizzata da una pro-
gressiva esplosione sociale, se-

guita da una persecuzione violen-
ta dopo l’occupazione nazista del
1943. Roma, Milano, Trieste e al-
tre città vissero in modo diverso
questa tragedia, con un ruolo atti-
vo della polizia e dei fascisti re-
pubblichini nella caccia all’uomo
e nelle deportazioni. Le cause del-
la seconda guerra mondiale sono
molteplici, derivanti da tensioni e
l’ascesa di regimi aggressivi.
La seconda guerra mondiale fu
causata dall’espansione aggressi-
va della Germania nazista, dell’Ita-
lia fascista e del Giappone. La sto-
ria principale si svolge in un cam-
po di concentramento, ovvero
una struttura di prigionia utilizza-
ta per recludere persone conside-
rate pericolose senza una giusta
azione giudiziaria. I prigionieri vi-
vevano in luoghi sovraffollati e
non curati, costretti a turni di lavo-
ro estenuanti con porzioni di cibo
minime e in condizioni igieniche
nulle. Durante il nazifascismo, gli
ebrei subirono persecuzioni pas-
sando dalla discriminazione all’eli-
minazione fisica. Il regime fasci-
sta Italiano insieme a quello nazi-
sta, emanò leggi razziali nel 1938
escludendo gli ebrei dalla vita
pubblica e confiscando i loro be-
ni. Le leggi razziali furono un insie-
me di provvedimenti legislativi e
amministrativi approvati dal regi-
me fascista in Italia a partire dal
1938. Ma abbiamo davvero impa-
rato qualcosa?
Attualmente, in America si stanno
attuando delle riforme che vedo-
no come protagonista l’Ice.
L’acronimo “Ice” (United States
Immigration and Customs and En-
forcements), tradotto in italiano

diventa Controllo Immigrazione e
Dogana degli Stati Uniti ed è stata
creata per rafforzare la sicurezza
nazionale, prevenire il terrorismo
e controllare l’immigrazione rego-
lare e i traffici illeciti interni.
Il presidente degli Stati Uniti Do-
nald Trump ha effettuato delle
modifiche all’Ice a suo favore,
con potenziamento di bilancio e
personale. Nel luglio 2025 sono
stati raccolti 75 miliardi di dollari
specificamente per l’Ice, per fi-
nanziare arresti e nuove strutture
di detenzione, e sono stati assunti
circa 12.000 nuovi agenti.
Gli agenti possono effettuare arre-
sti anche senza mandato in deter-
minati contesti, e le nuove diretti-
ve mirano a tutti gli immigrati irre-

golari, inclusi quelli senza alcun
record criminale. Sono stati stan-
ziati 45 miliardi di dollari per la co-
struzione di enormi centri di de-
tenzione (megacentri), per ospita-
re decine di migliaia di persone in
attesa di espulsione. Gli arresti
nelle comunità e nei luoghi di la-
voro sono aumentati del 600%
nel 2025, con l’obiettivo dichiara-
to di creare un “effetto deterren-
te” attraverso la paura. In occasio-
ni delle olimpiadi invernali di Mila-
no Cortina 2026 la presenza
dell’Ice è stata oggetto di forti po-
lemiche e chiarimenti istituziona-
li, ma il ministro dell’interno italia-
no e l’ambasciatore Usa hanno ri-
badito che gli agenti non hanno
funzioni operative o esecutive.

Roberto Benigni con il piccolo Giorgio Cantarini in una scena de ‘La vita è bella’

Lamemoria raccontata conBenigni
attraverso gli occhi di un bambino
L’articolo dei giovani reporter della 3A di Consandolo, seguiti nel loro lavoro dalla professoressa Lavinia Sirotti
«Venendo al presente, in America sul tema dell’immigrazione è stata creata l’Ice, per prevenire e controllare»


